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(segue dalla prima)

al termine della legislatura, si ritrovano ancora 
unite e disponibili a future collaborazioni.
Alla fine di un quinquennio è quasi dovero-
so fare alcune riflessioni. E allora non temo 
di essere smentito se affermo con determi-
nazione che in questo periodo Sarzana è 
cresciuta senza perdere le sue peculiarità, 
senza sacrificare la sua fisionomia permeata 
di solidarietà e di impegno nel combattere le 
disuguaglianze sociali.
Già, perché al di là tutto, penso che alla fine 
sia questa la vera questione, la vera sfida del 
terzo millennio: capire se la nostra società e in 
particolare la comunità nella quale viviamo è 
capace di superare questa difficile prova. Pen-
so che Sarzana sia capace di farlo. Lo vedo 
frequentando le associazioni di volontariato, 
culturali e sportive; lo vedo nelle nostre Con-
sulte territoriali, lo vedo nei nostri centri socia-
li (ben 8 per una popolazione di 21mila abi-
tanti); lo vedo nelle nostre parrocchie grazie 
alla infaticabile opera dei nostri sacerdoti; lo 
vedo nelle nostre scuole dove trovo insegnan-
ti competenti, motivati e disponibili; lo vedo 
nelle nostre famiglie che rimangono un vero 
e proprio baluardo contro le disuguaglianze e 
dove c’è la solidarietà vera tra le generazioni 
(pensate a che formidabile ammortizzatore 
sociale è diventata la pensione dei nonni per i 
nipoti). Di tutto questo, della mia città, mi sia 
consentito di sentirmi orgoglioso. Degrado e 
disuguaglianze si combattono con il contribu-
to di tutti, se ciascuno di noi fa la sua parte la-
sciando da parte scetticismo e sfiducia che per 
fortuna non appartengono al sentire comune. 
Ognuno deve essere protagonista di un futuro 
migliore per sé e per gli altri.
Concludo con un augurio che rivolgo a tutti 
noi: continuiamo, come ci insegna la nostra 
storia , a sentirci parte integrante di un unicum 
che guarda con ottimismo e fiducia al domani. 
A tutti Buon Natale e Buon 2010

Massimo Caleo, Sindaco

La fisionomia e le sfide 
del Terzo Millennio

Prendono il via i progetti approvati dalla Giun-
ta Comunale tempo fa  nel settore dei beni cultu-
rali e che si avvalgono dei fondi del Piano Opera-
tivo Regionale. Nell’ambito dei “Progetti Integrati 
Tematici” coordinati dalla provincia, il Comune di 
Sarzana partecipa a quello per la “Valorizzazione 
della rete dei castelli e delle fortificazioni”, che per 
Sarzana significa soprattutto l’allestimento a sede 
museale della Fortezza Firmafede, ed a quello per 
la “Valorizzazione dei siti archeologici di rilievo”.
Quest’ultimo per la parte sarzanese si incentra sul 
‘Castello della Brina’, sito archeologico pressoché 
sconosciuto anche ai sarzanesi fino a pochi anni fa. 
A partire dal 2001, grazie al gruppo ‘Terre Alte’ del 
CAI, il sito è stato riscoperto con campagne annua-
li di scavo condotte dal dipartimento di Archeolo-
gia dell’Università di Pisa di concerto con Sarzana 
e S. Stefano (la collina della Brina si trova presso 
il confine tra i due Comuni) e la Soprintendenza  
Archeologica per la Liguria.
Gli sc avi archeologici hanno permesso di inte-
grare le scarne notizie ricavabili dai documenti 
d’archivio (primo tra tutti il Codice Pelavicino), 
mostrando come la “Brina” fosse non solo un for-
tilizio, ma un vero e proprio villaggio fortificato, 
fulcro di un più vasto insediamento; il 30 gennaio 
una giornata di studi sarà dedicata da un lato alla 
presentazione ad un pubblico non solo specialisti-
co dei risultati di nove anni di lavoro archeologico 
e dall’altro alla descrizione delle fasi successive 
del progetto. 
Il progetto di valorizzazione approvato dalla Re-
gione Liguria, per un ammontare di € 350.000 
(di cui € 280.000 concessi a valere sui fondi del 
POR) fase di indagine archeologica, La Brina- spie-
ga l’assessore alla cultura Stefano Milano- è uno 
dei tasselli del mosaico dei beni culturali che va 
a comporre un quadro organico di interventi sul 
territorio insieme al restauro del Teatro Impavidi, 
alla valorizzazione della Cittadella, dove è stato 
allestito un academy point e ad altri interventi”. 

Via alla valorizzazione
dei beni culturali
Prevista una nuova campagna archeologica 

Giornata di studio sul Castello della Brina


